
MERCOLEDÌ 17 OTTOBRE 201210 CRONACA

Personaggi Ha fondato un gruppo civico «Anche Giorgio Gori mi ha spronato ad andare avanti»

Rizzi, dalla cattedra all'Università
alla «battaglia» per Renzi
Un comitato per il «rottamatore» «Il mio contributo per cambiare l'Italia»

Claudio Rinaldi

P
iù che di rottamare,
sogna di voltare pagi-
na. Una volta per tut-
te. «Fuori tutti i vecchi
professionisti della po-

litica, certo. Ma non fermiamoci
alla rottamazione e, soprattutto,
non facciamone un caso anagra-
fico: meglio un ottantenne com-
petente che voglia mettersi al
servizio del Paese che un tren-
tenne che punta a fare il porta-
borse per garantirsi un futuro».
E’ uno dei primi «renziani» par-
migiani a uscire allo scoperto,
Antonio Rizzi, docente univer-
sitario che ha bruciato le tappe
della carriera. La laurea nel ’93,
il dottorato di ricerca nel ’97, ri-
cercatore nel ’98, professore as-
sociato nel 2001 e ordinario nel
2005. Oggi, a 43 anni, si occupa
di logistica industriale: ha fon-
dato all’Università di Parma un
laboratorio («il primo in Italia e
riconosciuto a livello interna-
zionale come eccellenza», pre-
cisa orgoglioso) sulla tecnologia
Rfid (www.rfidlab.unipr.it) e ha
lanciato un’azienda spinoff
dell’università.

Rizzi sarà il coordinatore di un
comitato «Adesso!» per Matteo
Renzi che sta nascendo in città.
Sarà intitolato a Platone, «per
via – spiega – di una frase della
“Repubblica” che sintetizza per-
fettamente le nostre idee: “La
pena più grave, per non essersi
impegnati in politica, sta
nell’essere governati da chi è
moralmente inferiore”. Una ci-
tazione immortale».
Mai avuto una tessera del Pd in
tasca, Rizzi. Guardando al suo
passato si definisce «uno di
centro, a volte con posizioni più

Quelli, sì, sono da rottamare. Il
malcostume e la corruzione di-
lagante hanno creato una frat-
tura tra la politica e la gente co-
mune. I casi sono due: o perdi
la speranza, pensi che tanto so-
no tutti ladri e non vai più a
votare, oppure provi a dare un
contributo, per cercare di rad-
drizzare le cose».

Obiettivo del comitato è orga-
nizzare iniziative politiche ed
elaborare progetti da proporre a
Renzi per il programma. «Vor-
remmo anche essere di stimolo
ad altri, perché nascano tanti al-
tri comitati. Così come io ho de-
ciso di metterci la faccia, spero
lo faranno altri. Io sono pronto
a collaborare con altri comitati,
a patto che si condivida la voglia
di cambiare il Paese. Con gente
che ragiona secondo gli schemi
partitici del passato, invece, non
abbiamo niente da dire».
Il «comitato Platone» lavorerà
molto sul tema dell’università,
«perché valorizzare i talenti
dell’Italia è una priorità assoluta
e uno dei punti fermi del pro-
gramma di Renzi. La strada da
seguire è premiare il merito,
giudicando gli atenei in base a
parametri oggettivi circa la ca-
pacità di fare ricerca di eccellen-
za e di formare persone grazie a
una didattica a sua volta di ec-
cellenza. I professori universita-
ri devono essere consapevoli del
loro privilegio e della loro re-
sponsabilità, per il semplice fat-
to che sono chiamati a formare i
ragazzi che domani saranno il
tessuto osseo della società. E’
per questo che è importante in-
trodurre un concetto di respon-
sabilità che oggi – nell’univer -
sità, come in generale nel set-
tore pubblico – non esiste».�

Ingegnere Antonio Rizzi, 43 anni, è docente ordinario.

RECUPERO RESTAURATE DUE SALE AL PIANO TERRA CON IL FINANZIAMENTO DELLA FONDAZIONE BANCA MONTE

Museo Glauco Lombardi, nuovo look

COSTUME E SOCIETA' IN UN LIBRO LE RISPOSTE DI 500 STUDENTI PARMIGIANI DELLE SCUOLE MEDIE E SUPERIORI

Quando la pubblicità scippa l'identità
Chiara Pozzati

II Il calciatore, la superdonna, il
macho e la velina. Tipi umani
«seriali». Quando la pubblicità
«scippa» l’identità. Come le
campagne plasmano ragazzini,
adolescenti ma anche i loro
«adulti di riferimento».

Ecco di cosa tratta «Furto
d’identità. Consigli per gli acqui-
sti», (Edizioni Junior) curato da
Anna Maria Gibin e Pietro Do-
miano, presentato alla Feltrinel-
li.

A parlare di fronte a un folto
pubblico è anche Andrea Spag-
giari, presidente del Gruppo
Editoriale Spaggiari, e gli altri
autori Rossella Sironi, Rebecca
Macrì e Francesca Casa.

A loro spetta il compito di pre-
sentare il volume.

Si tratta di un pool di esperti,
impegnati da parecchi anni
nell’ambito dei disturbi del com-
portamento alimentare, che
tracciano un quadro «scientifi-
co» dei modelli identitari più
gettonati.

PRIMARIE L'INCONTRO ALLE ORE 18

II Nel tour de force che lo sta fa-
cendo correre da un angolo al-
l'altro della penisola a bordo del
suo camper, sabato sarà per Mat-
teo Renzi il giorno della visita a
Parma. A dire il vero, non solo a
Parma, visto che prima di arrivare
in città sarà al mattino a Cesena e
a Sassuolo, al pomeriggio a Reg-
gio e, dopo aver lasciato la nostra
città, sarà in serata a Piacenza. Da
noi si fermerà giusto un paio d'o-
re, per un primo approccio con la
realtà ducale, salvo poi - promet-
tono i suoi sostenitori - tornare
più avanti, quando la competizio-
ne per le primarie del centrosi-
nistra sarà sicuramente ancora
più rovente.

L'appuntamento è quindi per
sabato alle 18 al cinema Astra, in
piazzale Volta, dove sarà anche al-
lestito un maxischermo esterno,
nel caso in cui i 420 posti in sala
dovessero risultare insufficienti a
contenere i sostenitori del sindaco
di Firenze che ha deciso di sfidare
il segretario del suo partito Bersani
nella corsa per la candidatura alla
guida del prossimo governo. L'in-
contro si svolgerà sulla falsariga di
quelli che il 37enne rottamatore
della Leopolda ha organizzato fi-
nora: nessuna scaletta prestabili-
ta, nessun tavolo di presidenza, cli-
ma informale, intervento a braccio

di Renzi inframezzato da qualche
contributo video, spazio - se il tem-
po non sarà tiranno - alle domande
di alcuni partecipanti. Sabato a in-
trodurre il sindaco di Firenze do-
vrebbe essere una giovane soste-
nitrice parmigiana.

Intanto continuano a nascere
in città e in provincia comitati a
sostegno della sua candidatura:
quelli già costituiti sono otto, cui
se ne aggiungeranno presto un'al-
tra ventina, attualmente in fase di
creazione. A reggere le fila di que-
sta operazione è il consigliere re-
gionale del Pd Gabriele Ferrari.
«Questa esperienza delle primarie
del centrosinistra - osserva - è un'e-
sperienza di grande partecipazio-
ne democratica e di coinvolgimen-
to dei cittadini e ha un valore non
solo per noi ma per il Paese. Sarà
una partita vera, con candidati ve-
ri, autorevoli e forti. Noi siamo cit-
tadini che stanno nel partito con la
voglia però di rendere il partito
sempre più aperto, accogliente e
coinvolgente. Ci sembra che Mat-
teo Renzi rappresenti bene questo
senso di apertura: è uno che è del
partito ma anche lontano dai par-
titi, un amministratore che si è
fatto le ossa sul territorio e che ora
mette a disposizione questa sua
esperienza per il rinnovamento
del Paese».�

Il primo contatto con Renzi ri -
sale a qualche mese fa. «E’ stato
il giorno dopo una sua intervi-
sta da Fazio. Semplicemente, gli
ho mandato un’email – raccon -
ta Rizzi –. Gli ho raccontato chi
sono e cosa faccio. Gli ho scritto
che mi ritrovavo completamen-
te nel suo programma e che mi
sarebbe piaciuto mettere a di-
sposizione la mia professiona-
lità, dare il mio contributo per
provare a costruire con lui
un’Italia migliore». Renzi ha ri-
sposto: «Teniamoci in contat-
to», ha proposto. E così è stato.
«Fino a quando, qualche setti-
mana fa, mi ha proposto di met-
tere insieme un po’ di amici,
con la stessa voglia di credere in
questa avventura».
Detto, fatto. Rizzi si è messo al
lavoro per costituire un comi-
tato parmigiano. «Siamo una
quindicina, per ora. Un gruppo
molto eterogeneo: professori
universitari e studenti, medici e
professionisti, pensionati e ca-
salinghe. Tutti, rigorosamente,
estranei ai partiti. Tutta gente
che non ha mai fatto politica.
Vogliamo essere un comitato ci-
vico». «Qualche sera fa – ag -
giunge – ho conosciuto anche
Giorgio Gori, in un incontro a
casa di amici. E anche lui mi ha
spronato ad andare avanti,
plaudendo soprattutto al carat-
tere civico dell’iniziativa».

C’è tanta strada da fare, Rizzi
ne è convinto. «Oggi abbiamo
politici di scarso valore, che non
hanno idea di cosa sia l’etica, di
cosa significhi mettersi al ser-
vizio del Paese: puntano a un
seggio in Parlamento o in un
consiglio regionale per mettersi
a posto. Anche perché molti di
loro non hanno un lavoro.

Matteo Renzi
sabato in città
al cinema Astra

Pd Matteo Renzi sarà a Parma sabato 20 ottobre.

di, forse in omaggio a quel Glauco
Lombardi, collezionista colorne-
se, che negli anni Cinquanta del
Novecento trasferì nel Palazzo di
Riserva la sua collezione di oggetti
d’arte e cimeli storici del periodo
napoleonico e di Maria Luigia.

L’inaugurazione avrà luogo alle
11 e l’esposizione sarà visitabile
fino a domenica 28 ottobre con
orari straordinari di apertura (dal
martedì al sabato 9.30 -18.30; do-
menica 9 -18.30; ingresso libero).
«L’intervento sugli ambienti, di
proprietà demaniale come le re-
stanti superfici occupate dal mu-
seo, ha visto coinvolti vari enti»,
continua Sandrini. «Il progetto e
la direzione lavori, assegnati
all’impresa B.S.F. di Parma, sono
stati eseguiti dall’architetto Pietro
Paolo Moretti sotto l’alta sorve-
glianza della Soprintendenza per
i beni architettonici e il paesaggio
delle province di Parma e Piacen-
za, nelle figure dell’architetto Pao-
la Madoni e del Soprintendente,

architetto Luciano Serchia».

Il recupero delle stanze è stato
condotto con metodo rigorosa-
mente scientifico «al fine di va-
lorizzare – osserva l’architetto
Moretti - ciò che il tempo e scon-
siderati interventi del passato ave-
vano compromesso e deturpato».
Con una piacevole sorpresa: le in-
dagini stratigrafiche e i descialbi
sulle modanature e sui soffitti del-
la sala principale hanno portato
alla luce l’originario apparato de-
corativo a stucco policromo. Pa-
rallelamente alla volontà di disve-
lare i tesori che il passato poteva
avere ancora in serbo, si è attivata
quella di garantire una risposta
alle esigenze del presente e del fu-
turo: «In tutte le sale – continua il
progettista - è stato condotto un
adeguamento alle normative vi-
genti per gli impianti di riscalda-
mento e condizionamento, le usci-
te di sicurezza, le segnaletiche, i
percorsi per disabili e tutti gli im-
pianti di sicurezza».�

«Adesso!»
«Mesi fa ho scritto
un'email a Renzi
e lui mi ha invitato
a darmi da fare»

liberali e altre volte più progres-
siste». «Schifato» dalla politica
di oggi e da gran parte dei suoi
protagonisti, «deluso, anzi de-
lusissimo» da quasi vent’anni
di governi Berlusconi: «Si era
presentato come un elemento

di forte rottura, aveva promesso
di rendere l’Italia più efficiente.
E invece – tra burocrazia, cor-
ruzione e mancanza di etica – la
situazione è come prima di Ma-
ni pulite, anzi forse peggio».
Dice che di Renzi lo hanno col-
pito, da subito, le idee. «Perché
parla per programmi e non per
luoghi comuni, perché vuole eli-
minare i professionisti della po-
litica, perché va oltre i vecchi
schemi destra-sinistra-centro.
Supera le vecchie ideologie di si-
nistra e privilegia il merito, per
premiare chi ha voglia e capa-
cità di intraprendere, ma sem-
pre avendo grande attenzione
per le fasce più deboli». «A me
sembra la strada giusta da se-
guire – continua –. Una sinistra
riformista che in altri Paesi, in
Inghilterra con Blair e negli Sta-
ti Uniti con Clinton, ha rappre-
sentato un modello da seguire».

E lo fanno grazie a 500 ragazzi
parmigiani. Gli autori, infatti,
hanno distribuito questionari
tra le scuole medie e superiori
del nostro territorio. Gli studenti
hanno risposto a domande le-
gate al rapporto col proprio cor-
po e alle influenze su questo da
parte dei media.

«Siamo partiti proprio dalle
pubblicità alimentari», spiega
Domiano.

«Ci siamo resi conto che que-
ste campagne trasmettono, oltre
ai consigli per gli acquisti, anche

valori, comportamenti, stili di vi-
ta della società attuale - prose-
gue - una sorta di modello a cui
attingere durante la definizione
della propria identità. Ma come
mai accade tutto questo? Secon-
do gli esperti, ragazzini (ma an-
che gli adulti di riferimento), so-
no così inclini a modellarsi sui
«tipi umani» che la società pro-
pone, perché racchiudono una
promessa di felicità: «Se il tuo
corpo diventerà come ti dico,
piacerai agli altri, quindi a te
stesso e avrai successo nella vi-

ta».
Gli autori concludono la pre-

sentazione del libro chiarendo:
«L’obiettivo del nostro lavoro
non è quello di criticare deter-
minati prodotti o aziende ali-
mentari, né i professionisti mar-
keting e i pubblicitari coinvolti
nelle campagne di vendita. Au-
spichiamo però di sollecitare la
comunità e gli educatori affin-
ché si faccia maggiormente di
aiutare e sostenere i suoi mem-
bri nella definizione di una iden-
tità unica e irripetibile».�

Gli spazi riqualificati
saranno aperti sabato
durante l'inaugurazione
della mostra Parma antica
II Conto alla rovescia per il museo
Glauco Lombardi di Parma. Dal
prossimo sabato (20 ottobre) si
presenterà alla città in una nuova
veste. Dopo le grandi opere del
biennio 1997-99, due ulteriori sale
a piano terra, che fanno parte del-
lo storico Palazzo di Riserva in cui
il museo ha sede, sono state re-
staurate e recuperate in un inter-
vento durato quasi cinque mesi. E
ora, perfettamente integrate nel
percorso museale, consentiranno

di disporre di nuovi spazi poli-
funzionali.

«L’importante ampliamento -
spiega Francesca Sandrini, diret-
trice del Glauco Lombardi – è sta-
to finanziato interamente dalla
Fondazione Monte di Parma e
consentirà di porre in essere di-
verse manifestazioni ed eventi,
paralleli alla normale attività del
museo e in grado di valorizzarne
ulteriormente le collezioni». I
nuovi ambienti troveranno il loro
primo utilizzo proprio da sabato,
in occasione della mostra anti-
quaria «Parma Antica», organiz-
zata dalla Federazione italiana
mercanti d’arte e per la seconda
volta ospitata nel Museo Lombar-


